
 
 

 

 

PERCHÉ L’EUROPA DI VENTOTENE È LA NOSTRA EUROPA 
 

 

Il fascismo aveva mandato al confino sull’isola di Ventotene molti antifascisti, per impedire 

che seminassero idee di libertà. Da quel luogo di segregazione sorse un vento di speranza, 

che vide nell’ideale federalista europeo la via per curare le ferite di un’Europa avvelenata 

dagli egoismi nazionalisti, lacerata dalle violenze settarie dei regimi totalitari e insanguinata 

dalla guerra. 

«Questi insegnamenti e lezioni sono senza scadenza, senza tempo; erano allora richiesti ed 

espressi con una grande fede nella libertà, la fiducia nel corso della storia e anche il 

coraggio di posizioni di assoluta avanguardia» (Sergio Mattarella, Presidente della 

Repubblica Italiana, nell’80° anniversario del Manifesto di Ventotene, 29 agosto 2021). 

Rinnegare lo spirito del Manifesto di Ventotene significa prendere le distanze 

dall’ambizioso progetto di unificazione europea, sancito dai Trattati di Roma del 1957, che 

coniugavano quell’anelito europeista con l’impegno di De Gasperi, Adenauer e Schuman, 

padri dell’Europa. Significa rinnegare l’impegno di generazioni per la costruzione di 

un’Europa plurale e solidale. Significa cancellare lo sforzo delle Madri e dei Padri 

Costituenti che progettarono e ricostruirono sulla libertà, sulla democrazia, sui diritti, sul 

multilateralismo e sulla cooperazione internazionale l’Italia e l’Europa, fatte a pezzi dalla 

protervia e dalla tirannide nazifascista. 

Quel Manifesto, per quello che rappresentò allora e per quello che ancora rappresenta, resta 

un punto di riferimento irrinunciabile per chiunque, in Italia e in Europa, abbia davvero a 

cuore la Libertà coniugata con la Giustizia e la Democrazia. Per questo Ventotene e il suo 

Manifesto sono stati riconosciuti Patrimonio culturale dell’Unione Europea. Tentare 

d’infangarne lo spirito, citando in modo capzioso passi del Manifesto estrapolati dal loro 

contesto, è un’operazione che disonora l’Italia. 

 

 
Il Forum delle Associazioni antifasciste e della Resistenza 

ANPI – Associazione Nazionale Partigiani d’Italia 

AICVAS – Associazione Italiana Combattenti Volontari Antifascisti 

di Spagna 

ANED – Associazione Nazionale Ex Deportati nei campi nazisti 

ANEI – Associazione Nazionale Ex Internati nei campi nazisti – 

Volontari della Libertà 

ANFIM – Associazione Nazionale Famiglie Italiane Martiri  

ANPC – Associazione Nazionale Partigiani Cristiani 

ANPPIA – Associazione Nazionale Perseguitati Politici Italiani 

Antifascisti 

ANRP – Associazione Nazionale Reduci dalla Prigionia, dall’Inter- 

namento e dalla Guerra di Liberazione e loro familiari 

FIAP – Federazione Italiana Associazioni Partigiane 

FIVL – Federazione Italiana Volontari della Libertà 


